
la volpe 
fino a 1000 m

i soricidi fino a 200 m

il rospo comune fino a 150 m

il riccio fino a 250 m

l’averla piccola fino a 50 m

lo zigolo giallo fino a 150 m

la donnola fino a 150 m

i carabidi fino a 50 m

Wildermuth, 1980

Le siepi sono ambienti fra i più ricchi di specie
All’interno delle siepi le condizioni variano molto. In siepi fortemente strutturate trovano 
protezione, cibo, luogo di nidificazione e di svernamento oltre 1000 specie animali.  

I cespugli indigeni offrono agli animali il cibo di cui necessitano
Il corredo di cespugli condiziona la presenza di specie animali. Per la fauna indigena i  
cespugli esotici non hanno quasi valore. Dei frutti del sorbo degli uccellatori si cibano più 
di 60 specie di uccelli. Per contro le bacche della forsizia, che ancora trova ampio impiego, 
servono a un solo uccello.  

Per essere tale la siepe deve avere un bordo di erbe selvatiche
Nei bordi cresce una moltitudine di erbe selvatiche. Siepi che ne sono munite sono un  
paradiso: uccelli che nidificano al suolo trovano la tranquillità richiesta, vi svernano  
numerosi coleotteri, le copiose fioriture attirano api e farfalle, i grilli trovano nutrimento 
anche dopo lo sfalcio dei prati circostanti. 

Molte specie da siepe sono considerate utili, in quanto cacciano 
nelle aree agricole circostanti. I dati esposti si riferiscono  
indicativamente ai raggi d’azione delle specie.

Tipico uccello delle siepi è  
lo zigolo giallo.  
È frequente in paesaggi dove  
ve ne sono molte.  La notte il riccio va alla ricerca di cibo.  

Durante il giorno riposa in posti riparati 
all’interno delle siepi. 

La foliottera cinerea è legata a un 
fitto intrico di cespugli.
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La siepe

La volpe ama le siepi. Vi si rifugia e vi trova i ricci, i topi e i vermi  
di cui si ciba. Si distinguono, mondialmente, quindici specie  
di volpe; in Svizzera è diffusa la volpe rossa.


